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dozza fuo Ambafciatorée da Trento a Vinetia, non diffi-
mulando quefto {ofpetto, ma atteftando %erb una ottima,
& continuata volontd verfo il bene della Republica, pre-
gava il Senato a favorire la trattatione delle tregue, gia,
come diceva , bene incaminate a Coftantinopoli , & che
co’l favore della Republica pi facilmente fi farebbono
condotte a buon fine, promettendo appreflo di farnela in
efle per la lor parte, come amica nominare, & include-
re. Quefte cofe maggiormente movevano i Vinetiani a do-
vere procurare la fofpenfionie dell’ armi frd quefti Prenci-
pi; poiche oltre gli altri non leggieri rifpetti venivano a
riceverne molta ficurtd ; & riputatione, dovendo effer di-
chiarati amici dell’ una & dell’altra parte , & godere di
quel beneficio di quiete , che potefle nalcere da tale ac-
cordo , per il quale erano per cid fatti pilt caldamente gli
ufficii , interpoftavi I’ auttoritd del Senato ; conofcendofi
molto bene il beneficio , che fi poteva ricevere dal lafcia-
re ben perfuafi, & 1 Turchi , che fufle la Republica le-
Eata in bueha amicitia;co’ Prencipi Chriftiani, & gli flef:

Preipi Chriftiani, ch’ella fuffle da’ Turchi iftimata in
mode , che haveflero coftante animo di offervarle la pace.

Iftimavafi, che I'Tmperatore con tanto ftudio , & defide-
tie ‘procurafle quefta conchiufione di tregue, perche five-
difie non pur fuori d"ogni {peranza di poter valerfi delle
forze della Germania contra’ Turchi , ma in neceflitd di
prendere I’ armi contra i principali Signori, & ftati di ef-
fa; li quali , contaminate le cofe facre , & le profane ,
«con difpregio grande della Chiefa Romana, & della mae-
fta' dell Imperio , andavano ogni giorno machinando mag-
giori movita, & riducendofi a manifefta ribellione . On-
de I" Imperatore, che prima per acquiftarfi gli animi loro
haveva conceduto , non fenza qualche rifentimento del Pon-
tefice , che s aprifle il Concilio nella citta di Trento ,
con {grand-i prerogative per la parte de gli Alemanni; pen-
titofi dapoi, conofcendo d havere giovato poco alla caula
della Religione , perduto molto co’l Pontefice , & acqui-
ftato nulla con la Germania, cercava di témperare delle
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